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REGOLAMENTO DEL SISTEMA TEMATICO: ECOMUSEI DELLA TOSCANA “SET” 

 

1)       Il presente regolamento disciplina l’organizzazione e il funzionamento del Sistema Ecomusei 
Toscani, d’ora in avanti SET, costituito in data 20/09/2023 tramite Convenzione sottoscritta dai 
responsabili dei seguenti istituti che rappresentano i soggetti fondatori del sistema stesso: 
 

A) Ecomuseo della Montagna Pistoiese, associazione con sede in Piazzetta Achilli 7, 
Gavinana, San Marcello Piteglio PT, cod. fisc. e P. Iva 01765470479. 

B) Unione dei Comuni Montani del Casentino/Ecomuseo del Casentino, con sede in 
via Roma 203, Ponte a Poppi AR, cod. fisc. e P. Iva 00277360517 

 
2) Il SET è un sistema aperto, a cui possono aderire altre realtà ecomuseali della Toscana, 
purché posseggano e si impegnino a rispettare requisiti e condizioni previsti dalla Convenzione e 
dal presente Regolamento; i suoi organismi gestionali sono quelli istituiti dalla Convenzione di 
costituzione, ovvero il Comitato di Coordinamento e il Comitato Tecnico Scientifico.  
 
3) Per la descrizione degli Ecomusei fondatori si rimanda a quanto contenuto nella 
convenzione di cui questo documento rappresenta un allegato sostanziale.  
 
4) Gli ecomusei aderenti al SET si impegnano a mantenere nel tempo buone pratiche 
gestionali sia per quanto riguarda i temi dell’accessibilità, della manutenzione, della sicurezza, 
della cura del patrimonio, del rapporto con il pubblico, del personale e della didattica facendo 
riferimento agli standard di funzionamento e ai requisiti minimi definiti dalla Regione Toscana per 
l’inserimento nel Sistema Museale Nazionale (rif LR 21/2010, suo Regolamento e successive 
modifiche). Il SET si dota di un sito internet, di un logo, di una pagina FB e di altri strumenti di 
promozione che saranno suggeriti dal Comitato di Coordinamento e dal Comitato Tecnico 
Scientifico. 
 
5) Gli ecomusei del SET, inoltre, si adoperano per sperimentare e condividere azioni e buone 
pratiche volte allo sviluppo sostenibile del territorio a partire dalla tutela, valorizzazione e 
salvaguardia del patrimonio materiale e immateriale locale. Tra i temi individuati al centro 
dell’impegno: contrastare l’esodo della montagna e delle aree interne; favorire il dialogo 
intergenerazionale e interculturale; accompagnare processi di innovazione nella cura e gestione 
del territorio e delle sue specificità privilegiando il coinvolgimento delle nuove generazioni. 
 
6) L’accesso alle strutture del SET è definito in autonomia dai singoli ecomusei aderenti in 
coerenza con i principi di collaborazione e cooperazione enunciati nella convenzione stessa.  
 

7) Al fine di garantire standard omogenei, tra le diverse strutture che compongono il SET, 
riferiti all’accoglienza dei visitatori, alla sorveglianza e alla custodia, il personale 
incaricato/volontario/proprietario:  

• assicura l’apertura e la chiusura negli orari prestabiliti;  

• accoglie i visitatori, regolandone, se necessario, l’accesso per garantire la migliore fruizione 
del patrimonio; 

• garantisce le visite guidate; 

• garantisce la sorveglianza delle aeree e del patrimonio; 

• cura la pulizia e la manutenzione ordinaria; 

• assicura il rispetto del presente regolamento e delle disposizioni di sicurezza;  

• fornisce informazioni essenziali, sui percorsi escursionistici, beni culturali, opere, servizi e 
attività limitrofe al fine di promuovere tutto il territorio; 

• svolge le operazioni di rilascio del titolo di ingresso, ove previsto, di distribuzione dei 
materiali informativi e promozionali e di vendita di materiale disponibile nel bookshop; 
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• relativamente ai percorsi all’aperto, segnala eventuali cambiamenti ambientali al fine di 
poter salvaguardare le specie presenti, garantire la sicurezza dei fruitori assicurando attività che 
non creino disturbo agli habitat e alla fauna selvatica.; 

• segnala tempestivamente ai referenti degli ecomusei aderenti: eventi, imprevisti e problemi 
che potrebbero compromettere la fruibilità e la sicurezza dei percorsi e dei musei;  
 
8) È prevista la stesura di una relazione annuale da parte di ciascun ecomuseo aderente, 
contenente il numero dei fruitori, delle attività didattiche, nonché delle principali attività e iniziative 
realizzate, al fine di assicurare un corretto monitoraggio e la continua ridefinizione degli obiettivi. 
 
9) Il Comitato Tecnico Scientifico è nominato dal comitato di coordinamento e potrà subire 
variazioni in funzione anche dei nuovi aderenti al SET. 
 

10) Il Comitato Tecnico Scientifico stabilisce le modalità di reperimento delle risorse per il 
mantenimento, la promozione e il consolidamento del SET. 
 

11) Su proposta del Comitato Tecnico Scientifico del SET, gli ecomusei aderenti, si impegnano 
ad organizzare ogni anno iniziative condivise, evitando date concomitanti se opportuno; 
individuando un programma coerente per tematiche, modalità di svolgimento, condivisione di 
risorse e personale, di luoghi espositivi; per tali iniziative si prevede una promozione unitaria, 
coordinata e curata dal Soggetto capofila, con la partecipazione attiva di tutti gli istituti aderenti. 
 

12) Parimenti, i soggetti aderenti si impegnano a sviluppare proposte didattiche con contenuti 
culturali e modalità di fruizione adeguate, validate dal Comitato Tecnico Scientifico. 
 

13) I soggetti aderenti al SET si impegnano a dare una veste grafica coordinata ai prodotti 
promozionali utilizzati per le iniziative di sistema.  
 
14) Modifiche e integrazioni del presente documento saranno possibili se segnalate dal 
Comitato Tecnico Scientifico e recepite dal Comitato di Coordinamento.  
 

15) Il Regolamento diviene operativo con la sua approvazione da parte del Comitato di 
Coordinamento e viene pubblicato sul sito internet del SET. 
 
 
21/09/2023 
 

p. Associazione Ecomuseo della Montagna Pistoiese 

Coordinatore Ecomuseo della Montagna Pistoiese - Lorenzo Vagaggini 

 
 

p. Unione dei Comuni Montani del Casentino 
Coordinatore Ecomuseo del Casentino – Andrea Rossi 

 
 


